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CONTESTO
La scuola è un istituto comprensivo  ubicato in un quartiere che, per estensione e densità abitativa, è uno dei più vasti della città ed è caratterizzato da notevoli differenze socioeconomiche e culturali delle famiglie residenti. La platea scolastica è numerosa e frammentaria ma  attenta al ruolo educativo e formativo svolto dall’istituzione scolastica. Il territorio in cui è collocata la scuola è privo di spazi verdi attrezzati, di strutture socio-ricreative e/o associative. L'area in cui sorge la scuola è interessata da un intenso sviluppo demografico che assicura un alto numero di iscrizioni, soprattutto alla scuola dell'infanzia e primaria.  La contestualizzazione dell'offerta formativa e la personalizzazione dei diversi percorsi formativi alle performance degli allievi ed ai loro singoli bisogni, nell’ottica dei principi dettati dall’inclusività, consente di alimentare negli alunni il piacere dello stare a scuola e di prevenire lo sviluppo di una condizione di disagio che poi finisce per degenerare nel fenomeno della dispersione scolastica. Alcune problematiche riscontrate sul campo sono da riferirsi a differenziazioni socio-economico-culturali della platea del territorio.
Quadro sintetico  della classe
Classe terza di scuola primaria formata da 25 alunni di cui: 21 alunni normodotati, 3 eccellenze, due diversamente abili (lieve ritardo  e ipovedente), due BES (svantaggio socio-culturale e immigrato)
Metodologie e risorse abitualmente utilizzate

Le metodologie didattiche utilizzate e le intese  strategie di insegnamento coinvolgono attivamente gli alunni nel processo di apprendimento e possono essere varie e diverse ma tutte  strumentali a:
 sviluppare i processi di apprendimento; 
 garantire un’offerta formativa personalizzata;
 promuovere e/o consolidare l’interesse e la motivazione degli alunni.
 In tale prospettiva, pertanto, le metodologie più ricorrenti nella pratica didattica quotidiana sono: 
il laboratorio (metodo operativo), la ricerca sperimentale (metodo investigativo), la ricerca-azione (metodo euristico-partecipativo) , il mastery learning (metodo individualizzato)modeling(imitazione) Shaping (destrutturazione degli obiettivi)
Le risorse abitualmente utilizzate sono: Pc, Tablet, LIM.
Aula digitale inclusiva
Ambiente in cui convergono linguaggi digitali e strumenti multimediali a supporto di  metodi e strategie didattiche utili a favorire l’ inclusione di alunni con disabilità e con comportamenti problematici.  

Fondamentale il rapporto tra Multimedialità e Multisensorialità degli studenti.  

Fondamentale il ruolo del Docente che deve integrare strumenti e metodologie.  
Aula digitale inclusiva con LIM
Consente di svolgere una Lezione Multimodale, di costruire Mappe Concettuali con gli studenti, di mediare il momento di sintesi, il momento di ripasso dei contenuti trattati ed è
utilissima per studenti con: dislessia, difficoltà uditive, problemi cognitivi…… anche in ragione del consolidamento  dell’ apprendimento con l’ uso di software didattici.
Descrizione della situazione di partenza
Demotivazione e noia delle due eccellenze, problemi di attenzione e di concentrazione da parte degli alunni BES, difficoltà di apprendimento e di coinvolgimento sensoriale degli alunni disabili.
Obiettivi di apprendimento

 Facendo riferimento ad obiettivi generali piuttosto che ad una specifica unità di apprendimento e poichè agli studenti serve: 

 saper leggere, scrivere e far di conto
 saper studiare 

 saper utilizzare autonomamente le conoscenze per risolvere situazioni problematiche nel personale progetto di vita
 saper rappresentare e costruire nuove conoscenze 

 il docente deve diventare mediatore di apprendimento tramite: 

 didattica laboratoriale             vedo come si fa…provo a farlo  

 montaggio e smontaggio di un contenuto per semplificarlo, facilitarlo e trasformarlo in conoscenza e in competenza
 personalizzare i percorsi secondo i diversi stili di apprendimento

 rispettare i personali tempi di apprendimento

 documentare il percorso step by step
Descrizione dell’attività
 Descrivo sinteticamente un esempio tipo di lezione svolta con la LIM non perdendo mai di vista che essa deve essere:
  funzionale all’insegnamento     costituire un reale valore aggiunto. 

Pertanto, procedo ad un’attenta  programmazione, metto a fuoco le fasi essenziali del lavoro, evito l’esposizione frontale, attivo tutte le risorse necessarie per lavorare in modo cooperativo con il  gruppo classe. In alcune circostanze utilizzo, per esempio, la LIM per svolgere una lezione collaborativa. In tal caso, la lezione si svolge tramite discussioni, ricerche, simulazioni .Gli alunni sono parte attiva e hanno  tutti la possibilità  di divenire protagonisti del processo di apprendimento, esperti di parti di contenuto da distribuire nel contesto.  Essi possono operare in gruppi per elaborare risorse di apprendimento da utilizzare come prodotti di approfondimento e di ricerca da affiancare a contenuti e processi di quanto già predisposto per l’apprendimento nella classe. Ad ognuno è assegnato un compito in base alle proprie capacità e promuovo attività di tutoraggio e di cooperative learning. Di conseguenza, la lezione digitale diventa partecipata secondo il modello della competenza sociale tramite: brainstorming, role playing e racconti di esperienze personali. Il modello dell’ apprendimento collaborativo, pertanto, consente a tutti di partecipare alla costruzione del percorso: il docente imposta il lavoro e gli studenti costruiscono gli step del percorso. 
Ma, in altre circostanze, posso organizzare la lezione digitale seguendo il modello Costruttivista della produzione cognitiva:

Docente  Sostegno, Tutor 
Studenti  al centro del processo  e protagonisti dell’apprendimento  

                                                          Situazione di Problem solving  

In questo caso, presento la situazione problematica, fornisco ipotesi di lavoro e materiali; dal canto loro, invece, gli alunni propongono procedimenti risolutivi, cercano soluzioni alternative, confrontano procedure, ecc. 

Ma spesso ricorro ad una lezione digitale anche per svolgere una Esercitazione:
 Esercizi ‘’ tradizionali’’  (libro-quaderno) per consolidare le conoscenze  

 Attività da svolgere sulla LIM toccando, spostando, manipolando…..  

 Simulazioni, giochi didattici (attività ludico – didattiche)  

 Esercizi multimediali 
Ed infine la lezione digitale utilizzata per la Restituzione del compito, secondo il Modello della produzione creativa, strumento ottimale per la presentazione di prodotti individuali o di gruppo e per la condivisione con altre classi parallele. Infine, per problematizzare i compiti come nel caso di esercizi e di relative verifiche da confrontare o se si vuole che gli studenti imparino dall’analisi degli errori e, in questo caso, sono gli studenti stessi a dover esporre i risultati.

La progettazione dell’ambiente di apprendimento
L’ambiente di apprendimento è « un luogo dove le persone possono lavorare assieme e supportarsi l’un l’altro mentre usano una varietà di strumenti e risorse informative nel loro compito di conseguire gli obiettivi di apprendimento e risolvere problemi» (Wilson 1996). Quindi, una possibile progettazione di un ambiente di insegnamento/apprendimento può seguire il seguente schema:

classe-laboratorio  LIM  classe come ambiente di                                                                                                   apprendimento.
Per gli alunni: 

 Imparare (apprendimento disciplinare )  

 Imparare ad imparare (potenziamento del metodo di studio)  

Imparare a progettare e a collaborare (sviluppo di competenze trasversali)   
Per i docenti: 
 Migliorare l’ insegnamento 

La progettazione delle attività nell´ambiente di apprendimento, con la creazione da parte degli allievi di prodotti che utilizzano la LIM, genera lo sviluppo di alcune competenze quali
· presentare in pubblico

· argomentare in modo persuasivo

· sostenere punti di vista
La funzione della tecnologia
La funzione svolta dalla LIM è di estrema importanza sia per gli alunni normodotati sia per alunni problematici. Innanzitutto perché integra canali sensoriali diversi (uditivo, visivo, cinestesico) e poi perché risponde bene ai diversi stili cognitivi degli alunni e ai nuovi bisogni formativi espressi dai nativi digitali: processi cognitivi non lineari cioè scoperta progressiva dei significati e ricerca solo di informazioni utili. Inoltre, la LIM è strumento di mediazione tra insegnanti e docenti e favorisce attenzione, memoria, confronto, motivazione, comprensione, co-costruzione del sapere, inclusione, metacognizione. 
La LIM può essere utile per:  

· Introdurre concetti chiave   

· Ricercare informazioni  

· Presentare il contenuto di una lezione  

· Presentare filmati  

· Valutare attività e progetti   

· Condividere il lavoro degli studenti

